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Nota in merito all’Ordinanza n. 148 della Regione Veneto -  

Le attività dei MMG per l’emergenza sanitaria 
 

02 Novembre 2020 – versione 1.0 

 

In data 31 ottobre 2020, è stata pubblicata l’Ordinanza n. 148 la quale dispone “Misure relative all’attività 

dei medici di medicina generale (MMG)”. 

 

➢ Coinvolgimento del Medico di Medicina Generale 

Per evitare che l’attività di indagine epidemiologica con il tracciamento dei contatti (contact tracing) e 

l’accertamento diagnostico per l’identificazione rapida dei focolai, l’isolamento dei casi e l’applicazione delle 

misure di quarantena gravino esclusivamente sui Dipartimenti di Sanità Pubblica è disposto il coinvolgimento dei 

medici di medicina generale per il rafforzamento del servizio esclusivamente per l’effettuazione dei tamponi 

antigenici rapidi o di altro test di sovrapponibile capacità diagnostica, sulla base delle autorizzazioni delle 

competenti autorità sanitarie. 

 

➢ Protocollo d’Intesa 

I medici di medicina generale operanti in Regione del Veneto applicano obbligatoriamente le disposizioni del 

Protocollo approvato dal Comitato regionale della medicina generale di cui all’allegato 1 della presente 

ordinanza.  

Per approfondire il testo del protocollo, clicca al seguente Link. 

 

Il “Protocollo d’intesa” approvato in sede di comitato regionale della medicina generale, in attuazione 

dell’accordo nazionale del 28.10.2020, prevede che i MMG: 

- utilizzino previa valutazione clinica i tamponi antigenici rapidi durante l’attività ambulatoriale o 

domiciliare a favore dei propri assistiti; 

- eseguano i test antigenici rapidi – previa prenotazione e previo triage telefonico – a: 

a) contatti stretti asintomatici individuati dal MMG oppure individuati e segnalati dal Dipartimento 

di Prevenzione in attesa di tampone rapido, anche per l’eventuale tampone previsto per il termine 

del periodo di quarantena;  

b) casi sospetti che il MMG si trova a dover visitare e che decide di sottoporre a test rapido. 

  

https://app.box.com/s/m3y4n108m1pyax57o2j1s6stscocjiox


 

 2 

➢ Dove effettuare i test rapidi? 

Qualora i MMG, impossibilitati a eseguire i test presso il proprio studio professionale, possono individuare 

strutture fisse e/o mobili rese disponibili dai Comuni/Protezione civile, valorizzando la collaborazione delle 

Amministrazioni locali, in accordo con le Aziende ULSS. In alternativa, potrà essere utilizzata la cosiddetta 

modalità “Drive through”, secondo un criterio di prossimità al bacino di utenza. 

 

➢ Tampone rapido con esito positivo 

Il MMG: 

a) comunica l’esito al paziente, 

b) registra conseguentemente l’esito positivo nel sistema informativo,  

c) valuta le condizioni cliniche, 

d) dispone le misure di quarantena o isolamento domiciliare fiduciario – in attesa dell’esito del tampone 

di conferma, quando previsto, 

e) fornisce le opportune indicazioni igienico-sanitarie e comportamentali da seguire nel periodo di 

quarantena o isolamento domiciliare fiduciario, 

f) avviano, per i propri assistiti, le azioni per l’identificazione dei contatti stretti del soggetto (contact 

tracing) concentrandosi prioritariamente sull’esposizione di conviventi ed eventuali familiari,  

g) informano il SISP di riferimento per l’eventuale allargamento ad altri contatti ai fini del 

contenimento della diffusione del virus in ambiente lavorativo, 

h) nelle attività di rintraccio dei contatti applica la definizione di contatto stretto relativamente alle 48 

ore precedenti l'insorgenza dei sintomi o alle 48 ore antecedenti la data di esecuzione del test nel 

caso di positivo asintomatico (Circolare prot. n. 7922 e del 9 marzo 2020; Circolare prot. n. 9774 del 

20 marzo 2020), 

i) registrano tempestivamente il provvedimento contumaciale e le informazioni relative al contact tracing 

negli applicativi, 

j) se richiesto, provvedono a rilasciare copia del provvedimento indicando i termini di inizio e fine 

dell’isolamento o della quarantena,  

k) in caso di necessità ai fini INPS, sulla base del provvedimento contumaciale rilasciano le 

certificazioni previste per legge per l’assenza dal lavoro. 

 

➢ Tampone rapido con esito negativo 

In caso di esito negativo, è registrato nel sistema informativo dedicato ed è rilasciata attestazione al paziente. 
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➢ Quali sono le misure di rafforzamento a supporto alle azioni di sanità pubblica? 

I Medici di Medicina Generale, inclusi i Medici di Continuità Assistenziale, dispongono:  

1. per i soggetti con esito positivo del test per Covid-19, quando necessario, il periodo di inizio e fine 

isolamento;  

2. per i contatti stretti di caso confermato di Covid-19 da loro individuati, il periodo di inizio e fine 

quarantena; 

Inoltre: 

➢ prendono in carico i propri assistiti posti in isolamento o quarantena, con l’eventuale supporto, fornendo 

ai soggetti interessati le informazioni igienico-sanitarie e comportamentali da seguire nel periodo in 

oggetto;  

➢ collaborano a distanza per la sorveglianza clinica dei pazienti in quarantena o isolamento o in fase di 

guarigione dimessi precocemente dagli Ospedali;  

➢ propongono al paziente l’utilizzo di App per la sorveglianza, attualmente in fase di sviluppo da parte 

della Regione, al fine di garantire una puntuale presa in carico nonché l’integrazione tra i diversi sistemi 

informativi;  

➢ valutano l’opportunità di porre in sorveglianza attiva, con il contatto telefonico quotidiano, i soggetti 

che necessitano di un maggior supporto, specificatamente per soggetti a maggior rischio di 

complicanze. 

 

➢ Validità 

 

L’ordinanza ha validità sino al 24 Novembre 2020 ma le disposizioni potranno essere modificate e revocate 

a fronte di mutamenti epidemiologici e normativi. 

 

 

Il team Tharsos 


